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coloro’, che alle lettere fi impiegano ,
quanto’ ingegnarfi per.ogni mezzo da
far rifiorire la virttt e la civilta . E co-
me cid ottienfi men colla forza delle
leggi, che coll’ iftituzione , ficcome noi
i fopra abbiamo dimoftrato ; & per-
‘¢cid da proccurarfi con una favia edu-
cazione , ¢ coltura di quefta si prezio-
fa derrata dell’uomo, da che egli co-
‘mincia a sbucciare 'dal fuo gufcio . Ma'
€ pare , che' noi*abbiamo .maggior cu-
‘ta delle “noftre tefte’>di fiori , e di
-aléune’ peregrine - piante 5 che’ fono per
avventura ne’ noftri giardini ; e di ogni
altra’ cofa che 'per’ noi ‘ferve ; che
dell’ uomo , ‘per la cuiconfervazione ,
comodi', ‘piaceri” fono squellecfatte .
‘Plutarco’ nel 'dotto libro’dell’ educazione -
de’ fanciulli {i maravigliava, come noi,
e ‘rimprovera’ ai grandi del fio tempo
un coftume , che ha dell’ inumanita ,
¢ della ftoltezza : concioffiache foffero
quelli foliti di tucti i loro fervi, de’
quali avevano delle greggi, quelii pre-
porre all’ educazione de’ loro figliuoli,
‘che non ritrovavano ad altre cofe atti,
come non 'al negozio, non all’ agricol-
‘tura’, non ad altre arti : con che , dice
quefto favio filofofo, pare che pongane



